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di Ennio Demori
Il Club UNESCO di Castelvetrano - Seli-
nunte e Vincenzo Agate (Socio UIF) hanno 
organizzato, anche per quest’anno, la “Bat-
tuta fotografica” Monumentale e Paesaggi-
stica nel “territorio” di Castelvetrano esten-
dendola alle Cave di Cusa nel territorio 
di Campobello di Mazara. Questa volta “i 
soggetti” dell’escursione sono stati i “Bagli” 
che, sotto l’aspetto dell’etimologia (dal tar-
do latino antico, all’arabo), è forse meglio 
derivare dal Bagghiu (in dialetto siciliano), 
cioè una Fattoria fortificata con ampio cor-
tile. In mattinata, i Bagli visitati dal nume-
roso gruppo, sono stati: Baglio Tortorici, 
Baglio Tortorici-Galfano, Baglio La Croce, 
Baglio Cusa e Baglio Ingham. Effettiva-
mente è stata una visita assai interessante 
perché, anche se gli ambienti interni avreb-
bero sicuramente bisogno di un “ripristino 
ambientale”, pur tuttavia queste Fattorie 
fortificate hanno mantenuto l’originale no-
tevole “fascino” sia per la loro possanza 
estensiva, sia perché sono ancora ben in-
serite in un ambiente paesaggistico molto 
bello che vede, negli alberi d’ulivo, anche 
un contesto economico (un tempo legato al 
Feudo ed al Latifondo) non indifferente in 
relazione, pure, alla trasformazione di bagli 
simili in Aziende Agrituristiche. Comunque 
la bellissima giornata ha sicuramente favo-
rito il “Tour” organizzato dal Club Unesco 
ed il suo Presidente, Nicola Miceli, sempre 
presente durante l’intero “Giro” con suoi 
collaboratori che hanno messo in eviden-
za gli aspetti interni ed esterni dei Bagli 
medesimi. La mattinata si è conclusa con 
un gustosissimo “Brunch” al Baglio Florio 
- Cave di Cusa offerto dal Sindaco di Cam-
pobello di Mazara, dr.Giuseppe Castiglio-
ne, che unitamente al dr. Miceli (presente 
il vice-Sindaco di Campobello Antonella 
Moceri e Nino Bellia - Presidente UIF) han-
no accolto il gruppo in questo bellissimo 
complesso con molto calore annunciando, 
tra l’altro, alcuni progetti per il futuro. Dopo 
la graditissima sosta e la foto di gruppo, 
nel pomeriggio si è raggiunto, a piedi, il fa-
mosissimo sito archeologico delle Cave di 

Cusa (o Rocche di Cusa) utilizzate fino al 
409 a.c. per le Costruzioni Selinuntine ed 
in cui, ancora oggi, in un ambiente pieno 
di fascino, si possono ammirare numerosi 
Rocchi di Colonna. All’interno del Parco, 

all’ombra di un bellissimo albero, abbiamo 
avuto il piacere di ascoltare le notizie sto-
riche e geografiche del Sito dall’ architetto 
Angelo Curti-Giardina e, successivamente, 
gironzolare per il Parco con le fotocamere.
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